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FIAT; PALOMBELLA (UILM): “SÌ ALL’INVESTIMENTO PER MIRAFIORI,SIGNIFICA VITA PER 
LO STABILIMENTO” 
 
Il segretario generale della Uilm intervistato da Radio Città Futura questa mattina 
 
“L’accordo tra sindacati e Fiat per Mirafiori si basa sull’investimento dell’azienda che garantirà la 
vita allo stabilimento Fiat. Il dissenso della Fiom è pretestuoso. Mi auguro che al referendum tra i 
lavoratori prevalga il sì”. 
Lo ha detto Rocco Palombella, ospite del programma radiofonico “Ora di punta”, in diretta su 
Radio Città Futura. 
“L’investimento di un miliardo di euro da parte di Fiat - ha ribadito il segretario generale della Uilm, 
intervistato dal conduttore della trasmissione, Massimo Bucchi - garantisce la vita dello 
stabilimento di Mirafiori. Il sito si sosteneva con impianti obsoleti e vetusti; aveva linee di 
produzione per auto a fine produzione come la Multipla e la Musa; avrebbe continuato a produrre 
un auto di nicchia come la Alfa MiTo; il monovolume L0, originariamente destinato al sito 
piemontese, sarà prodotto in Serbia. Un quadro per affermare senza ombra di dubbio che non si 
potevano più sostenere i livelli d’occupazione attuali e che i 5.600 addetti diretti avrebbero perso il 
posto, come almeno altrettanti indiretti. L’investimento per la produzione del Suv dalla seconda 
metà del 2012 assicurerà prospettive, invece, sia dal punto di vista produttivo ed occupazionale. 
Occorrerà tirare ancora un po’ la cinghia per tutto il 2011, attraverso nuova cassa integrazione, 
ma, dopo un rientro graduale degli operai sul luogo di lavoro, ora la prospettiva c’è. Chiaramente 
tutto dipende se prevarranno i sì al referendum, ma sono fiducioso”. 
Palombella ha polemizzato con Giorgio Cremaschi,anche lui presente negli studi della radio 
privata. 
“L’accordo per Mirafiori - ha sottolineato il leader Uilm - ha inserito delle regole che stabiliscono il 
giusto esercizio di impresa. Il referendum è legittimo ed il dissenso della Fiom è strumentale. Tra le 
falsità diffuse dai metalmeccanici della Cgil emerge quella che è stato violato il diritto di sciopero. 
Anche se un sindacalista dovesse impazzire non potrebbe mettere in discussione questo 
fondamentale diritto. Invece, nell’intesa esiste una clausola di salvaguardia che impegna le parti 
che hanno sottoscritto l’accordo. In caso di sciopero improvviso l’azienda si rifà sull’organizzazione 
sindacale, ma non tocca il singolo lavoratore. Sull’altra falsità relativa alla lesione del diritto di 
rappresentanza è necessario ricordare gli accordi del 1993, prima osteggiati dalla Fiom, ora 
evocati come salvifici. L’intesa di allora col governo Ciampi, Confindustria e sindacati confederali 
fu firmata anche da Bruno Trentin che dopo aver sottoscritto l’accordo per senso di responsabilità 
si dimise. Per quanto riguarda le Rsu e la rappresentanza sui luoghi di lavoro prevista da 
quell’intesa è bene che si sappia cosa ha fatto l’anno scorso la Fiom. Il segretario di allora, Gianni 
Rinaldini scrisse che non avrebbe applicato la parte relativa ad un terzo e di fatto disdettò il patto 
di solidarietà esistente tra le organizzazioni metalmeccaniche. Ecco la verità”. 
Per ultimo, il dirigente sindacale si è rivolto all’intera organizzazione dei metalmeccanici Cgil. 
“Io mi chiedo - ha concluso - perchè un sindacato rappresentativo come la Fiom, se non a 
Mirafiori, sul territorio nazionale, non riesca a firmare accordi, ne voglia beneficiare comunque e 
allo stesso tempo criticarli. Non hanno firmato i rinnovi contrattuali del 2001, del 2003 e l’ultimo del 
2009; si sono opposti alla riforma contrattuale e all’ intese sulle deroghe contrattuali. Si sono 
opposti agli accordi di Pomigliano e ora a quelli di Mirafiori. Hanno detto no ai relativi referendum, 
quello svolto e quello che si sta per svolgere. Non fanno più sindacato, ma altro”. 
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